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Le «case 
di cencio» 
com pletam ente 
ignorate 
per anni 
dal legislatore 

Solo nel 1958 è stata varata una 
prima norma per il campeggio, 
considerato fino ad allora 
un modo di far turismo 
poco adatto per gli italiani 
Per la carenza di strutture l'Italia 
è l'unico paese europeo che non 
riesce ad attrarre nuova utenza 
straniera - Oggi le competenze 
sono completamente passate 
alle Regioni ed ai Comuni 

11 campeggio può essere 
oggettivamente considerato 
come uno degli aspetti nuo­
vi e più recenti delle attivi­
tà di turismo. Infatti* se 
l'essere autonomi nello 
spostarsi da una zona al­
l'altra reppresentò una esi­
genza di vita per i pionieri 
americani e per gli esplora­
tori canadesi, o per le tribù 
nomadi del Centro-Europa, 
solo verso la fine dell'otto­
cento ci si rese conto che 
questa autonomia poteva 
essere utile anche per altri 
scopi: per viaggiare, visita­
re, soggiornare, godere del­
l'ambiente naturale e anda­
re per diporto. Spinti dalla 
necessità di « improvvisare 
abitazioni», dalla loro stes­
sa politica di espansione co­
loniale, gli inglesi furono i 
primi ad avvertire che la 
tenda — che sino allora a-
vevano utilizzato per esi­
genze militari — o la * casa 
con le mole » potevano ave­
re anche una significativa 
funzione civile: rispondente 
alla curiosità degli uomini, 

al loro spirito di avventura 
e ai loro bisogni di riposar­
si e fare vacanza. Gli italia­
ni questa scoperta l'hanno 
fatta molto più tardi: ci 
volle la caduta del fascismo 
e la fine della guerra, con 
l'arrivo delle prime e caro-
vane » di campeggiatori 
stranieri, per far conoscere 
a molti questo modo avven­
turoso e <t stravagante » di 
fare turismo. Per alcuni an­
ni prevalse la meraviglia e 
l'incredulità... l'idea di ac­
camparsi come i € nomadi >, 
di vivere alla maniera delle 
x tribù », di abitare nella 
t casa di cencio » non era 
facile da digerire. Gli stessi 
legislatori non colsero que­
sta novità e solo nel 1958 si 
decisero.a varare una prima 
norma di legge per il cam­
peggio; ma lo fecero in 
modo prevenuto, convinti 
che questo non era un tu­
rismo adatto per gli italiani 
e guardarono a questo fe­
nomeno come ad un fatto 
limitato e complementare e 
non. invece, quale forma o-

riginale. autonoma e nuova 
di viaggiare e fare vacanza. 

Superata la iniziale ritro­
sia, anche i campeggiatori 
italiani sono ormai divenuti 
un « esercito » forte di oltre 
tre milioni di individui a 
cui si aggiungono un'altro 
milione di stranieri clic 
scelgono l'Italia come luogo 
in cui trascorrere le vacan­
ze. Ma, ciò nonostante, la 
legge che ha regolamentato 
la materia è rimasta la 
stessa e i campeggi sono 
pochi, male distribuiti nel 
territorio, spesso carenti di 
servizi ed eccezionalmente 
costosi. Il disimpegno pub­
blico, la mancanza dì una 
politica, di un programma e 
di adeguati controlli hanno 
dato origine a molteplici 
fatti speculativi ed ingene­
rato crescenti difficoltà per 
gli utenti. Per la carenza 
delle sue strutture ricettive 
nel periodo 19701978 l'Italia 
è risultata essere l'unico 
Paese Europeo che non 
riesce ad attrarre altra u-
tenza straniera mentre, nel 

solito periodo, gli altri Pae­
si l'hanno in media aumen­
tata del 25 per cento. 

Si pone quindi la necessi­
tà di tener conto di questi 
limiti e di rimuoverli. Inan-
zitutto si pone l'urgenza di 
una nuova normativa e di 
un programma che tenda a 
raddoppiare l'attuale rete 
ricettiva: riorganizzarla, ri­
qualificarla, articolarla e 
diffonderla con criteri che 
siano tali da dare una ri­
sposta compiuta alle esigen­
ze dei cittadini ed a quelle 
più generali del turismo e 
della nostra economia na­
zionale. Occorrono migliaia 
di piccole aree di sosta e 
centinaia di nuovi campeggi 
estivi e invernali superando 
certe prevenzioni che anco­
ra esistono spesso da parte 
di amministrazioni locali 
che sono prodighe nel rila­
sciare licenze per lottizza­
zioni e seconde case e in­
comprensibilmente avare 
nel considerare queste nuo­
ve esigenze sociali ed eco­

nomiche del turismo mo­
derno. 

Attraverso il campeggio 
centinaia di migliaia di gio­
vani e di lavoratori hanno 
anch'essi potuto affermare, 
per la prima volta il loro 
diritto al riposo e alle va­
canze; nel campeggio molti 
hanno ritrovato un modo 
per stare a contatto con la 
natura e riallacciare un 
rapporto sociale nuovo con 
le persone, con i luoghi, 
con un enorme patrimonio 
culturale sinora spesso ir­
raggiungibile. Per questo il 
PCI insiste da tempo affin­
ché questa forma di turi­
smo sia favorita, attraverso 
una politica corretta, di 
programmazione e di piani­
ficazione che oggi, dopo 
l'approvazione del DPR n. 
616, compete alla responsa­
bilità primaria dei Comuni 
e delle Regioni. 

on. Ivo Faenzi 

Il campeggio IL SOLE è 
sorto nel 1976 per iniziativa 
della cooperativa Ttempo 
Libero, aderente alla Lega 
Nazionale Cooperative e 
Mutue. Si trova a Marina di 
Grosseto al centro di una 
vasta pineta del litorale 
Maremmano. Confina con il 
Pre-parco naturale della 
Maremma, un'oasi inconta­
minata di natura selvaggia. 
ricca di flora e fauna. 

Si estende su una superfi­
cie di circa 60.000 mq. E' 
dotato di attrezzature mo­
derne e funzionali: impianti 
di servizi igienici completi. 
docce calde gratuite, rete 
anticendio. acqua potabile. 
serbatoi di accumulo della 
capacità di litri 40 000. 
spaccio di generi alimentari. 
bar. tavola calda, impianti 
sportivi: campo di calcio. 
campi di palla a volo, boe-
ciodromo. parco giochi per 
ragazzi. Dispone inoltre di 
un proprio pontile per l'at­
tracco delle barche sul ca­
nale S. Rocco. Servizio 
medico gratuito all'interno 
del campeggio. 

I motivi che hanno spinto 
la cooperativa Tempo Libe­
ro ad intervenire nel setto­
re. vanno ricercati nella vo­
lontà di venire incontro alle 
sempre crescenti domande 
turistiche dei lavoratori. 
ccn un metodo ed uno spi­
rito alternativo diverso da 
quello che, salvo rare ecce­
zioni. hanno animato le 
molte iniziative presenti nel 
settore. Alla base quindi 
della nostra iniziativa, l'in­
tento dell'acquisizione e del­
la gestione di strutture 
campeggistiche attraverso 
uno strumento di ?utoge-
stiooe democratica che assi­
curasse- un'attività sociale. 
flessibile e disancorata dagli 
schemi del profitto privati-

Con la cooperazione 
il campeggio 
non ha «fini di lucro» 
II camping II Sole, sorto nel 1976, è gestito dalla 
cooperativa Tempo Libero aderente alla Lega nazionale 
La struttura è nata con il sistema 
dell'autofinanziamento e con la partecipazione di 
altre forze del movimento democratico 
Gli avanzi di gestione utilizzati per la creazione 
ed il miglioramento di nuovi complessi ricettivi 

stico. Uno sforzo insomma 
orientato verso il soddisfa­
cimento dei bisogni del 
tempo libero dei lavoratori 
e dei cittadini in genere, 
dotati di più bassi livelli di 
reddito . 

E' necessario sottolineare 
che la gestione non perse­
gue fini di lucro (al di là 
delle anacronistiche disposi­
zioni contenute nella legge 
326-1958 sui parchi di cam­
peggio). La struttura è nata 
con il sistema dell'autofi­
nanziamento e con la parte­
cipazione preziosa di altre 
strutture del movimento 
democratico (eoop.ve TI So­
le. La Fortezza. Cisa. ecc.). 

Gli eventuali avanzi di 
gestione saranno comoleta 
mente reimpiegati per il 

miglioramento ed il poten­
ziamento delle strutture, 
per incrementare le attività 
ricreative sociali e culturali 
del campeggio. 

Non v'è dubbio ormai che 
la :elta del turismo e all'a­
ria aperta > non rappresenta 
più soltanto una spinta di 
cai attere amatoriale, ecolo­
gica ecc. (anche queste pe­
raltro mai completamente 
soddisfatte). Ci sono fonda­
te componenti economiche 
che orientano la scelta tu­
ristica dei lavoratori (basti 
nensare agli impossibili 
prezzi dei soggiorni in al­
berghi. pensioni, case priva­
te). Per la maggior parte 
di questi soggetti il cam­
peggio diventa l'unica pos 
sibiìità di trascorrere il 

proprio tempo libero e con­
sumare le proprie ferie. 
Consapevoli di questo, il 
nostro sforzo concreto è ri­
volto a far si che questa 
unica alternativa, nel rispet­
to dello spirito e dei prin­
cipi che animano il concetto 
di turismo < all'aria aper­
ta >. divenga luogo piacevole 
e motivo di soddisfazione. 
anche culturale e non di 
stanca rassegnazione. Il 
campeggiatore non deve 
sentirsi « il numero di piaz-
zola ». Occorre un ambiente 
che faciliti e realizzi una 
completa socializzazione e 
partecipazione alla realtà 
che lo circonda. consapevoli 
di tutto ciò. ci sentiamo 
particolarmente impegnati 

ad incrementare momenti 
unitari e di partecipazione, 
attraverso manifestazioni 
culturali, dibattiti, assem­
blee di campo dove vengono 
discussi problemi territoria­
li. di ambiente e di organiz­
zazione del campeggio. 

Il concetto della vacanza, 
a nostro parere, deve essere 
modificato. Non inteso co­
me momento di completo 
abbandono in una località, 
più o meno celebrata, ove 
sei valutato in funzione del 
denaro che spendi. Occorre 
partecipare alla vita ed al­
l'ambiente che ci circonda. 
attraverso incontri, scambi 
di esperienze con la gente 
de ' luogo e quella delle lo­
calità circostanti. Un tenta­
tivo di rompere U modello 
tradizionale della chiusura 
in se stessi e dell'isolamen­
to. tramite un attivo inte­
ressamento. H dialogo e la 
conversazione. La stagione 
1979. ormai alle porte, ci 
vede impegnati alla realiz­
zazione di questi obiettivi. 
consapevoli delle difficoltà. 
ma anche dell'importanza 
che rivestono tali problemi. 

Parallelamente i nostri 
sforzi (e qui rientrano deli­
cati rapporti economici e 
finanziari) sono diretti al 
continuo miglioramento del­
le strutture, degli impianti 
e dei servizi collettivi, nella 
certezza che un ambiente 
ben organizzato ed acco­
gliente, sotto il profilo della 
funzionalità, contribuisce al 
raggiungimento degli obiet­
tivi scelti dalla cooperativa 
Tempo Libero e del movi­
mento cooperativo democra­
tico in generale. 

Luciano Bragagni 
«Presidente Cooperativa 
Tempo Libero» 

IR0N GATE MARINA 3B 
camping caravanning bungalows 

19038 sarzana (la spezia) - tei . (0187) 673391-92 

I CAMPEGGI DELLA VERSILIA 
VI ATTENDONO 

LA PROSSIMA ESTATE 

Nuovo Camping BURLAMACC0 
Viale Marconi 
Telefono ab. 391395 
Camping 340.797 

Torre del Lago 

Camping PINETA DEL CORDONE 
Viale Kennedy 
Telefono 341362 

Torre del Lago 

Camping DEI TIGLI 
Viale dei Tigli 
Telefono 341278 

Torre del Lago 

Camping ITALIA 

Viale dei Tigli 
Telefono 341504 

Torre del Lago 

Camping EUROPA 
Viale dei Tigli 
Telefono 341524 

Torre del Lago 

Camping VIAREGGIO 
Viale dei Comparini 
Telefono 391012 

Viareggio 
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piccola, bella e leggera... 
Piccola, ma completa, la nuovissima Lilliput è stata progettata 

senza economia. Le sue dimensioni: m. 3,20 di lunghezza per m. 2,10 
di larghezza. Ma dentro c'è un salotto. Con tutti i servizi, si capisce. 

/ punti di vendita roller sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller. 
/ 

STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca, 32/Tetefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Vìa dei MontiTiburtini.420 
Telefono 4384831 (proseguimento di Via Lanciano 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Tetefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 
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